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Verbale del Giudice Sportivo Regionale 
 

 

Bologna, lì: 11.5.2026    Delibera n.: 75 / 2025 – 2026 
 

 

Categoria: C/M  Data: 9.5.2026   Sede: PIACENZA 

 

 

Incontro: 

 

 

PIACENZA ACCADEMY – COOPERNUOTO CARPI 
 

 

Arbitro: 

 

PROIETTI LEONARDO 
 

Risultato omologato: 

 

 

PIACENZA ACCADEMY – COOPERNUOTO CARPI: 16 – 14 

 

 

SOSPENSIONE A TERMINE da qualsiasi attività Federale sino a 

domenica 23 maggio 2026 compreso, a carico del dirigente di servizio 

della società PIACENZA PN ACCADEMY, sig. Leoni Marco (842692) – 

RECIDIVO – per proteste nei confronti del direttore di gara in quanto, 

sebbene precedentemente ammonito gridava: “ma è espulsione!” 

SQUALIFICA di 1 (UNA) giornata di campionato al giocatore della 

società COOPERNUOTO CARPI, sig. Maramotti Alessandro (945460) – 
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RECIDIVO – poiché “in seguito ad un controfallo a lui assegnato, con 

entrambe le mani, rivolgendosi all'arbitro faceva il gesto di andare a quel 

paese; il medesimo gesto è stato reiterato una volta estratto il cartellino 

rosso ed indicato il numero di calottina n°6”. 

AMMONIZIONE al giocatore della società COOPERNUOTO CARPI, 

sig. Bertesi Tommaso (763427) per proteste nei confronti del direttore di 

gara, poiché “con la sua squadra in fase difensiva si alzava dalla 

panchina, saltando e con le braccia protese gridava, protestando: 

"AHOOOO!" 

SQUALIFICA di 2 (DUE) giornate di campionato al giocatore della 

squadra COOPERNUOTO CARPI, sig. Pinotti Dylan (753207) – 

RECIDIVO – poiché “in occasione di un fallo assegnato a suo favore 

allontanava, malamente, con entrambe le braccia il suo marcatore ed 

assegnatogli quindi il controfallo guardava minacciosamente prima 

l'avversario e poi l'arbitro, bofonchiando malamente e continuando a 

mostrare un atteggiamento di sfida per tutto il tempo impiegato per uscire 

dal campo”. 

 

Il Giudice Sportivo Regionale 

dott. Francesco Ravenna 


